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lombardi scendono la penisola, e a quelle che da Firenze 
si irradiano da Bologna alla Sicilia, occorre aggiungere 
fenomeni più ridotti ma in ogni caso significativi, come 
la diffusione dei maestri di Cava dei Tirreni in epoca an-
gioina, specialisti nella lavorazione del tufo e del piperno, 
o la vocazione dei maestri senesi a ricoprire ruoli direttivi 
in cantieri anche molto lontani dalla propria città (Pier 
Luigi Terenzi). Una circolazione dunque molto intensa di 
materiali e di uomini, di conoscenze e di maniere, che 
concorre a smentire, se mai ce ne fosse ancora bisogno, 
il luogo comune della città medievale chiusa in sé stessa.
Gianluca Belli è professore associato in Storia dell’Architettura 
all’Università di Firenze. Si occupa di architettura del Quattro e 
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La cifra del potere sabaudo oggi: 20 
anni di iscrizione delle Residenze Reali 
Sabaude alla WHL UNESCO
ELENA GIANASSO
Celebrazione del ventennale dell’ iscrizione delle 
Residenze Reali Sabaude nella Lista del Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità dell’UNESCO avvenuta 
in occasione della 21° sessione del World Heritage 
Committee, a Napoli nel dicembre 1997
promosso dal Polo Museale del Piemonte e dal Consorzio 
delle Residenze Reali Sabaude
interventi di: Guglielmo Bartoletti, Guido Curto, Luca 
Dal Pozzolo, Francesca Leon, Egle Micheletto, Enrica 
Pagella, Antonella Parigi, Dalia Radeglia, Costanza 
Roggero, Ana Luiza Thompson Flores, Mario Turetta
Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria, 24 novembre 
2017
La celebrazione del ventesimo anniversario dell’iscrizione 
delle Residenze Reali Sabaude nella Lista del Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità UNESCO ha creato l’occasione 
per rileggere e aggiornare gli studi, le ricerche e le inizia-
tive riguardanti le residenze sabaude. Tema prestigioso, 
ampio e complesso, è stato trattato dai relatori eviden-
ziando la difficile situazione degli anni precedenti il 1997, 
i lavori per la candidatura e le tante iniziative successive 
alla desiderata e conseguita iscrizione, sottolineando le 
prospettive per una valorizzazione futura che, dal patri-
monio sabaudo, si allarghi al territorio piemontese.
Il lungo elenco di personalità intervenute bene eviden-
zia l’importanza di un evento, forse non adeguatamente 
rilevato dalla stampa, che si è posto come momento di 
riflessione e di ripresa, con una migliore consapevolezza 
critica, dei tanti progetti che interessano l’importante pa-
trimonio piemontese. È nota, infatti, l’attuale riconoscibi-
lità internazionale delle residenze della zona di comando 
di Torino, della Corona di delizie e delle reali villeggiature, 
come è conosciuto lo stato dei luoghi, oggetto di costanti 
interventi di conservazione e restauro. Per comprendere 
a fondo il significato dell’iscrizione alla WHL, tuttavia, è 
bene pensare alla condizione precedente, ossia a quando, 
nell’ultimo decennio del XX secolo, diversi complessi co-
struiti non erano ancora fruibili e gli studi erano da poco 
aperti e consegnati alle stampe. Considerando le ricerche, 
è a Vera Comoli, indimenticabile docente del Politecnico 
di Torino, che si deve la prima attenzione alle Residenze 
sabaude quando, negli anni ottanta, aveva assegnato 
a Costanza Roggero, Maria Grazia Vinardi e Vittorio 
Defabiani le prime indagini in archivio. Esito ne era stato 
il volume Ville sabaude che, nel 1990, aveva trovato una 
pubblicazione a Milano, dalla casa editrice Rusconi. Da 
allora, è stato necessario attendere ben diciannove anni 
per un secondo libro complessivo sul sistema, intitolato 
Residenze sabaude e curato da Costanza Roggero e Alberto 
Vanelli. Oggi, al momento di andare in stampa, siamo in 
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attesa di una seconda pubblicazione del testo edita, come 
nel 2009, a Torino da Allemandi. Date e luoghi di edi-
zione sono significativi per esplicitare la considerazione 
del sistema di beni architettonici prima e dopo l’iscrizio-
ne alla WHL cui, peraltro, sono seguiti tanti interventi 
di restauro. Diversi relatori hanno rilevato il differente 
stato di conservazione della reggia di Venaria, del castel-
lo di Moncalieri, del Giardino reale, della cappella della 
Sindone, aprendo un lungo elenco di opere che, forse, 
non esclude nessuna Residenza del sito seriale.
La percezione attuale del sito come sistema di beni cul-
turali è affidata alla ricerca e alla comunicazione, ora so-
prattutto promosse dal Consorzio delle Residenze Reali 
Sabaude, istituzione da poco costituita che dovrà impo-
stare tavoli di lavoro e dialoghi allargati con tanti organi-
smi, dal tavolo dei direttori a quello delle autonomie loca-
li, al Centro Studi della Reggia di Venaria, alle università, 
a tanti altri. A questo, per una visione unitaria, si aggiun-
ge lo sguardo offerto dagli enti di promozione turistica 
che, con iniziative coordinate, tramettono e diffondono 
al pubblico ampio un’idea complessiva del sistema. Nella 
giornata di studi è stato rilevato che i turisti sono quintu-
plicati, fino a raggiungere il desiderato milione di visita-
tori, ed è stato menzionato l’hashtag #travelenjoyrespect 
scelto dalle Nazioni Unite per il 2017 come International 
Year of Sustainable Tourism for Development. 
Sono ventidue le Residenze sabaude iscritte nella WHL: 
a Torino la zona di comando, palazzo Madama, palazzo 
Carignano; nell’intorno della capitale la Corona di delizie, già 
definita da Carlo di Castellamonte nel secondo Seicento 
e allargata alla palazzina di caccia di Stupinigi; nel resto 
del Piemonte le reali villeggiature ottocentesche. I criteri 
scelti per l’iscrizione evidenziano le peculiarità del siste-
ma: le Residenze Sabaude rappresentano un capolavoro 
del Barocco e del Tardo-Barocco (criterio I), segnano un 
momento importante della storia dell’architettura baroc-
ca europea (criterio II), propongono un esempio concreto 
e materiale della politica della monarchia assoluta (crite-
rio III) e sono «un patrimonio dinastico complesso ma 
unitario che rappresenta un’autentica simbiosi tra cultura 
e natura attraverso la supremazia sullo spazio urbano e la 
pianificazione di vaste aree rurali» (criterio V).
Il significato e il valore delle Residenze sabaude era, in 
realtà, già stato riconosciuto all’inizio degli anni sessanta 
da Marziano Bernardi quando si cercavano risorse per 
rilanciare Torino, città che avrebbe potuto avere un ruolo 
centrale nella ripresa dell’Italia. Nel corso dei lavori, oggi, 
è stata riaperta la riflessione sugli investimenti economici 
delle fondazioni bancarie e di chi, nel tempo, ha creduto 
nel turismo culturale. In questo settore rientra l’impegno, 
prima limitato e poi più importante, per le Residenze 
Sabaude. È un circuito ampio, con amministrazioni di-
stinte che, ora, può essere ulteriormente sviluppato ap-
poggiandosi ad argomenti quali il tema delle acque o il 
racconto al femminile, chiavi di lettura che offrono una 
lettura comparata unitaria, capace di valorizzare l’identità 
forte delle singole Residenze e, soprattutto, del sistema. 
I restauri, peraltro, presentano costantemente nuove im-
magini, e gli studi non sono certo completi: le prospettive 
di sviluppo sono numerose, ma devono saper interpre-
tare il significato di quella progettata volontà sabauda 
che – ieri, nei cantieri interrotti alla scomparsa di ogni 
duca poi re e, oggi, nel sito seriale iscritto nella WHL 
dell’UNESCO – è la cifra del potere di casa Savoia.
Elena Gianasso, architetto, specialista e dottore di ricerca, è ri-
cercatore in Storia dell’architettura presso il Politecnico di Torino, 
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del 
Territorio.
elena.gianasso@polito.it
“Rodello arte”: esperienze, dibattiti e 
nuove proposte d’arte sacra e religiosa 
ENRICA ASSELLE
Rodello arte: il sacro e la terra
workshop promosso da Fondazione Museo Diocesano 
di Alba, La Residenza di Rodello, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo, con il sostegno delle associazioni 
culturali Colline&Culture e Turismo in Langa
interventi di Roberto Canu, Monica Mazzucco, don 
Liborio Palmeri 
Rodello (CN), Museo di Arte Moderna e Religiosa, 4-5 
marzo 2017
Il dibattito sul rapporto tra architettura e arte per il culto 
è oggetto di molteplici convegni e pubblicazioni. Tuttavia, 
se per quanto riguarda l’architettura si annoverano casi di 
sperimentazione che coinvolgono anche giovani proget-
tisti, è evidente come questo non accada per il dibattito 
sull’arte sacra che, tranne per poche eccezioni, si assesta 
su speculazioni teoriche. Uno dei nodi critici da affronta-
re negli ambiti della progettazione di nuovi edifici per il 
culto, dell’adeguamento liturgico e delle collezioni muse-
ali d’arte sacra è lo scollamento tra il progetto, il contesto 
d’intervento e l’opera d’arte, che spesso è risolta con scelte 
convenzionali, di carattere seriale e commerciale. Il risul-
tato è un prodotto in cui non permane traccia evidente 
di un processo creativo, incapace di veicolare al fruitore 
i contenuti di cui vorrebbe essere portatore, risultando 
inaccessibile, non compreso, quindi ricusato. 
Istituzioni e professionisti sentono pertanto l’urgenza 
di momenti d’incontro e di ascolto reciproco che pos-
sano contribuire a riannodare il dialogo tra committen-
za e operatori, creando le precondizioni per favorire la 
La Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino accoglie nella sezione Rassegna della propria rivista, in relazione ai suoi fini culturali 
istituzionali, articoli raccolti a seguito di open call.
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